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La gestione del rischio
- indicazione delle attività nell'ambito delle 
quali è più elevato (comma 5 lett. a) il rischio di 
corruzione, “aree di rischio”; le aree di rischio 
obbligatorie per tutte le amministrazioni sono 
indicate nell’Allegato 2, che ne riporta un 
elenco minimale, cui si aggiungono le ulteriori 
aree individuate da ciascuna amministrazione in 
base alle specificità  

- indicazione della metodologia utilizzata per 
effettuare la valutazione del rischio; la 
metodologia suggerita è riportata nell’Allegato 
1, par. B.1.2 

PNA 2013

Si opera impropriamente 
una identificazione tra 
“attività” e “aree di 

rischio” , peraltro con 
riferimento lo stesso 

termine è utilizzato nel 
comma 9 della legge 190, 
richiamando il comma 16, 

che elenca, invece, dei 
“procedimenti”

La metodologia del PNA è 
“suggerita” e lascia 

autonomia agli enti nella 
individuazione di un 

metodo diverso, purché 
rispondente alle logiche 

del PNA
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La gestione del rischio
schede di programmazione delle misure 
di prevenzione utili a ridurre la probabilità 
che il rischio si verifichi, in riferimento a 
ciascuna area di rischio, con indicazione 
degli obiettivi, della tempistica, dei 
responsabili, degli indicatori e delle 
modalità di verifica dell’attuazione, in 
relazione alle misure di carattere generale 
introdotte o rafforzate dalla legge n. 190 
del 2012 e dai decreti attuativi, nonché 
alle misure ulteriori introdotte con il P.N.A. 

PNA 2013

Il termine 
“programmazione” 

esprime l’esigenza sia di 
individuare le misure, sia di 

indicarne le modalità di 
attuazione e la 
“tempistica”

Come in ogni 
“programmazione”, per 

ciascuna misura è 
necessario definire gli 

“obiettivi”, cioè le 
aspettative di risultato che 

possono anche essere 
limitate al rispetto degli 

adempimenti previsti

Le “modalità di verifica” 
fanno parte della 

programmazione e hanno 
lo scopo di assicurare 

l’effettiva realizzazione



LE AREE DI RISCHIO
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9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:  

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle indicate 
nel Piano Nazionale Anticorruzione nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le 
relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle 

competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;  

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 
informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del piano;  

d) monitorare il definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 

regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  

e) monitorare definire le modalità di monitoraggio del i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 

con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela 

o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione;  

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

legge 190/2012
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15. Ai fini della presente legge, la trasparenza dell'attività amministrativa, che 

costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 

sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, secondo 

quanto previsto all'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, è 
assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche 

amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo 

criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di 

protezione dei dati personali. Nei siti web istituzionali delle amministrazioni 

pubbliche sono pubblicati anche i relativi bilanci e conti consuntivi, nonché i costi 
unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati 
ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo 

redatto dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

che ne cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al 

fine di consentirne una agevole comparazione. 

legge 190/2012, articolo 1Comma 15

Vai al comma 2
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16. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, come da ultimo modificato dal comma 42 del presente articolo, nell'articolo 54 del 

codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 

successive modificazioni, nell'articolo 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive 

modificazioni, e nell'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le pubbliche 

amministrazioni assicurano i livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con 

particolare riferimento ai procedimenti di:  

a) autorizzazione o concessione;  

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009.

legge 190/2012, articolo 1
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le aree di rischio del PNA 2013
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le aree a rischio  
“comuni e obbligatorie”
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5a. le aree di rischio “generali”
acquisizione e progressione del personale corrisponde all’area di rischio precedente, con esclusione dei processi 

che riguardano l’affidamento di incarichi

contratti pubblici
è la nuova denominazione della precedente area con l’inclusione di tutti 

i processi che riguardano i “contratti”

provvedimenti ampliativi privi di effetto 
economico diretto

corrisponde all’area precedente (autorizzazioni, permessi, concessioni, 
ecc)

provvedimenti ampliativi con effetto economico 
diretto

corrisponde all’area precedente (contributi, sussidi, vantaggi economici 
di qualunque genere)

gestione dell’entrata
contiene i processi che attengono alla acquisizione di risorse, in 

relazione alla tipologia dell’entrata (tributi, proventi, canoni, condoni…)

gestione della spesa possono rientrarvi gli atti dispositivi della spesa (p.es. le liquidazioni)

gestione del patrimonio
possono rientrarvi tutti gli atti che riguardano la gestione e la 

valorizzazione del patrimonio, sia in uso, sia affidato a terzi e di ogni bene 
che l’ente possiede “a qualsiasi titolo” (locazione passiva)

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
è l’ambito in cui si richiede la “pianificazione” delle azioni di controllo o 

verifica (p.es. abusivismo edilizio - SCIA)

incarichi e nomine è un’area autonoma, precedentemente compresa nella prima

affari legali e contenzioso
riguarda le modalità di gestione del contenzioso, affidamento degli 

incarichi e liquidazione o per es. risarcimento del danno, rimborso spese)



Aree di rischio:  
raggruppamenti omogenei di processi

PNA 2019
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Aree di rischio come  
“primo livello di analisi”

In ragione della “omogeneità” dei processi all’interno 
della stessa area di rischio è opportuno che già a questo 
livello si proceda ad analizzare 

Gli ambiti di rischio 

Il registro dei rischi 

Le misure di prevenzione 

Le informazioni obbligatorie (da rendere al RPCT)
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Gli “ambiti di rischio”
Rappresentano quelle situazioni specifiche, all’interno di 
ciascuna area, nei quali si possono manifestare i “fattori 
abilitanti” che possono tradursi in possibili “eventi 
correttivi”. 

Tali situazioni si caratterizzano per la loro significatività e 
possono consistere in specifiche tipologie di azioni o 
fasi che, in ragione della loro caratteristica, richiedano 
un maggiore presidio allo scopo di orientare l’azione di 
prevenzione
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Analisi dei fattori abilitanti 
L’analisi è essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi 
corruttivi, ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 
fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure 
specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.  

PNA 2019
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Le misure di prevenzione
Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, 
l’adozione, accanto a misure di rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di 
misure di carattere preventivo, individuate secondo il metodo della determinazione, in rapporto ai 
contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle decisioni pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del 
verificarsi dei fenomeni corruttivi, così come prima definiti.  
Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, 
all’interno delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in 
senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in 
misure di carattere comportamentale, soggettivo.  
Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento 
delle pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, 
formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la propensione dei funzionari (intesi in senso 
ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si 
preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi.  
Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una 
più vasta serie di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro 
secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi natura 
corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli 
propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino 
all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico 
perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del 
buon andamento (funzionalità ed economicità). 

PNA 2019



5.1. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 



I requisiti minimi delle misure



I requisiti minimi delle misure



La programmazione delle misure



L’analisi e la descrizione 
delle aree di rischio
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01. Acquisizione e progressione  del personale

AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti 
per l'accesso
- definizione delle modalità 
di selezione
- verifica dei requisiti 
dell'accesso
- pubblicazione e 
trasparenza

- definizione non corrispondente 
all'effettivo fabbisogno
- individuazione di requisiti per 
l'accesso che non garantiscano 
equità nella partecipazione o non 
corrispondano al profilo da acquisire
- definizione di modalità di selezione 
che non garantiscono imparzialità od 
oggettività
- inadeguatezza o assenza della 
verifica dei requisiti dei concorrenti
- mancato rispetto degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza

- (controllo) verifica rispetto 
presupposti e vincoli normativi
- (controllo) verifica rispetto dei 
vincoli assunzionali
- (controllo) verifica della 
adeguatezza dei requisiti di accesso
- (controllo) verifica della 
adeguatezza dei criteri di selezione
- (trasparenza) verifica del rispetto 
degli obblighi di pubblicazione
- (conflitti di interessi) verifica di 
assenza di conflitti di interessi
- (controllo) verifica assenza 
impedimenti nomina commissioni
- (controllo) verifica compatibilità
- (controllo) verifica conferibilità



www.santofabiano.it

02. Contratti pubblici
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- programmazione del 
fabbisogno
- modalità di scelta del 
contraente
- definizione degli obblighi 
contrattuali
- individuazione dei componenti 
della commissione/del seggio
- individuazione della rosa dei 
partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escussione della polizza 
fidejussoria

- definizione del fabbisogno orientata a 
finalità non corrispondenti a quelle dell'ente
- modalità di scelta del contraente non 
conformi alle prescrizioni normative o che 
non garantiscano effettiva imparzialità
- inadeguatezza o incompletezza degli 
obblighi contrattuali
- incompetenza, inconferibilità o 
inadeguatezza dei componenti di 
commissione
- definizione della rosa dei partecipanti non 
conforme al principio di rotazione
- inadeguatezza o mancanza della verifica 
sulla regolare esecuzione delle prestazioni
- liquidazione in assenza della verifica di 
regolare esecuzione
- pagamento in violazione del principio di 
cronologicità
- acquisizione di polizze fidejussorie 
inadeguate, mancate escursioni delle 
polizze quando richieste

- (organizzazione) pianificazione dei 
sistemi di rilevazione del fabbisogno
- (controllo) verifica completezza del bando
- (controllo) verifica completezza del 
capitolato
- (controllo) verifica requisiti di 
partecipazione e presupposti di regolarità
- (controllo) verifica definizione dell'oggetto 
della prestazione
- (controllo) verifica prescrizione di 
garanzie e penali
- (controllo) verifica requisiti del RUP
- (conflitto di interessi) verifica assenza di 
conflitti di interessi
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03. Autorizzazioni e concessioni
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

Previsione 
regolamentare dei 
requisiti e criteri di 
attribuzione di vantaggi
Pubblicazione e 
trasparenza
Applicazione dei criteri 
prescritti e condizioni 
per il rilascio o il rinnovo
Modalità di utilizzo
Corresponsione dei 
pagamenti

- Assenza o inadeguatezza delle 
prescrizioni regolamentari
- Mancanza di verifica delle 
condizioni e dei requisiti per il 
rilascio o il rinnovo
- assenza di controlli sul corretto 
impiego delle autorizzazioni o 
delle concessioni
- assenza di controlli sulla 
corresponsione dei pagamenti

(controllo) predefinizione dei 
requisiti di partecipazione
(organizzativo) predisposizione 
di modelli 
(controllo) verifica dei 
presupposti soggettivi
(conflitto di interessi) verifica 
assenza di conflitto di interessi
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04. Sovvenzioni e contributi
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- predefinizione dei 
requisiti e criteri di 
attribuzione di vantaggi
- determinazione del 
"quantum"
- accessibilità alle 
informazioni
- individuazione dei 
destinatari dei benefici
- trasparenza 
amministrativa
- verifica dei presupposti 
soggettivi

- Mancata previsione o dei 
requisiti per la concessioni di 
provvidenze economiche
- Mancata o non adeguata 
definizione dei criteri per la 
determinazione del "quantum"
- Mancata pubblicazione degli atti 
ai fini della partecipazione
- mancata verifica dei presupposti 
per la corresponsione dei 
contributi

(organizzazione) deliberazione 
dei criteri di aggiudicazione
(controllo) verifica del rispetto dei 
criteri
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05. Gestione dell’entrata
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- determinazione 
dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di 
sgravi
- applicazione di 
esenzioni o riduzioni

- Arbitrarietà nelle 
determinazione del quantum
- Mancata emissione degli 
accertamenti
- Mancata o parziale 
riscossione
- Mancata iscrizione a ruolo
- mancata attivazione delle 
procedure coattive
- Indebita applicazione di 
esenzioni o riduzioni

(controllo) verifica del rispetto 
dei meccanismi di definizione 
dell'importo
(controllo) verifica 
adeguatezza e tempestività 
dell'accertamento
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06. Gestione della spesa
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- determinazione 
dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità

- Mancata verifica della regolarità 
dell'obbligazione
- mancata verifica della regolarità della 
prestazione
- Mancata verifica delle condizioni 
oggettive e soggettive per procedere al 
pagamento
- Mancato rispetto della cronologicità 
nei parìgamenti

(controllo) definizione dell'ammontare
(controllo) verifica della regolarità 
dell'obbligazione
(controllo) verifica della regolarità della 
prestazione
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07. Gestione patrimonio
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni 
patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di 
aree o immobili in locazione 
passiva
- modalità di individuazione 
dell'area 
determinazione del canone

- Mancato o incompleto censimento dei 
beni
- Mancata definizione dei criteri per 
l'affidamento dei beni in gestione o 
locazione
- Definizione del fabbisogno di immobili 
non corrispondente all'interesse 
pubblico
- determinazione incongrua dei canoni 
di locazione passiva
- Mancata riscossione dei canoni di 
locazione attiva
- Mancata verifica del corretto utilizzo 
dei beni di proprietà dell'ente

- (controllo) verifica aggiornamento del 
censimento dei beni patrimoniali
- (controllo) adeguatezza dei canoni
- (controllo) regolarità riscossione 
canoni
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08. Controlli, ispezioni e verifiche
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- decisione in ordine agli 
interventi da effettuare
- determinazione del quantum 
in caso di violazione di norme
- cancellazione di 
accertamenti di violazioni già 
effettuati

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti 
controllori
- Omissione o inadeguatezza 
dell'attività di controllo
- indebita cancellazione di accertamenti 
di violazioni già effettuati
- mancata riscossione delle sanzioni 
pecuniarie
- mancata applicazione delle sanzioni

(organizzazione) pianificazione degli 
interventi di controllo
(normativo) definizione degli importi 
delle sanzioni
(controllo) verifica delle cancellazioni 
effettuate
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09. Incarichi e nomine
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- presupposti normativi per 
l'affidamento di incarico 
all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della 
prestazione
- regolarità e completezza 
dell'esecuzione della 
prestazione

- Definizione orientata dei criteri di 
conferimento degli incarichi
- Indeterminatezza dell'oggetto della 
prestazione
- Mancata verifica dei requisiti per 
l'attribuzione dell'incarico
- mancato rispetto degli obblighi di 
pubblicazione
- Mancata verifica della prestazione 
resa
- Mancata verifica dell'eventuale 
incompatibilità

- (controllo) verifica dei presupposti 
normativi
- (controllo) verifica dei requisiti 
professionali
- (controllo) predisposizione della 
convenzione
- (conflitto di interessi) verifica 
assenza conflitto di interessi
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10.Affari legali e contenzioso
AMBITI DI RISCHIO REGISTRO DEI RISCHI MISURE DI PREVENZIONE

- individuazione del 
professionista a cui affidare 
il patrocinio
- determinazione del 
corrispettivo
- obblighi di trasparenza e 
pubblicazione
- transazione

- affidamento dell'incarico di 
patrocinio carente di motivazione 
riguardo alla scelta del 
professionista

- Reiterazione ingiustificata 
dell’incarico allo stesso 
professionista

- Mancanza di congruità nella misura 
del compenso da corrispondere

- Mancata convenienza per l’ente in 
caso di transazione

(organizzazione) definizione di 
modalità per la individuazione del 
professionista
(controllo) verifica della congruità del 
corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità 
della transazione



La metodologia di 
“mappatura” dei processi 

del PNA 2013

PNA 2013 - all. 1
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La gestione del rischio PNA 2013 - all. 5
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PNA 2013 - all. 5La gestione del rischio
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6.2. “Correzioni di rotta” su alcune fasi del processo di 
gestione del rischio di corruzione 

Le principali fasi del processo di gestione del rischio sono 
rappresentate in maniera sintetica nella figura seguente. 

A queste fasi, vanno aggiunte, in linea con le indicazioni della norma 
internazionale UNI ISO 31000:2010, le fasi trasversali della comunicazione e 

consultazione nonché del monitoraggio e riesame.  

Rispetto alle carenze registrate nell’analisi dei PTPC, le fasi sulle quali si ritiene 
opportuno focalizzare l’attenzione sono indicate di seguito. 
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Mappatura dei processi
L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un 
requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità dell’analisi complessiva. 
L’obiettivo è che le amministrazioni e gli enti realizzino la 
mappatura di tutti i processi. Essa può essere effettuata con 
d ivers i l i ve l l i d i approfond imento . Da l l i ve l lo d i 
approfondimento scelto dipende la precisione e, soprattutto, la 
completezza con la quale è possibile identificare i punti più 
vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che 
insistono sull’amministrazione o sull’ente: una mappatura 
superficiale può condurre a escludere dall’analisi e trattamento 
del rischio ambiti di attività che invece sarebbe opportuno 
includere. 
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6.4. Valutazione del rischio 
 . Dall’analisi dei PTPC è emerso che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo 
troppo meccanico la metodologia presentata nell’allegato 5 del PNA. Con riferimento alla 
misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia che le indicazioni 
contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti potendo 
l’amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine. Quindi, fermo restando quanto 
previsto nel PNA, al fine di evitare l’identificazione di misure generiche, sarebbe di sicura utilità 
considerare per l’analisi del rischio anche l’individuazione e la comprensione delle cause degli 
eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell’evento. Tali cause possono 
essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 
Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al 
condizionamento improprio della cura dell’interesse generale:  
 . a)  mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano 
già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli 
eventi rischiosi;  
 . b)  mancanza di trasparenza;  
 . c)  eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
 . d)  esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 
di un unico soggetto;  
 . e)  scarsa responsabilizzazione interna;  
 . f)  inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
 . g)  inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
 . h)  mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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6.5. Trattamento del rischio: misure adeguatamente 
progettate, sostenibili e verificabili  

Si elencano di seguito le tipologie principali di misure (a prescindere se generali o specifiche):  

 • misure di controllo;  

 • misure di trasparenza;  

 • misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

 • misure di regolamentazione;  

 • misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del numero 
degli uffici;  

 • misure di semplificazione di processi/procedimenti;  

 • misure di formazione;  

 • misure di sensibilizzazione e partecipazione;  

 • misure di rotazione;  

 • misure di segnalazione e protezione;  

 • misure di disciplina del conflitto di interessi;  

 • misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 
particolari” (lobbies). 

PNA 2015



www.santofabiano.it

La programmazione delle misure
Per ogni misura è opportuno siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi:  

 -  la tempistica, con l’indicazione delle fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei 

vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura. L’esplicitazione 
delle fasi è utile al fine di scadenzare l’adozione della misura, nonché di consentire 
un agevole monitoraggio da parte del RPC;  

 -  i responsabili, cioè gli uffici destinati all’attuazione della misura, in un’ottica di 

responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa; diversi uffici possono essere 
responsabili di una o più fasi di adozione delle misure;  

 - gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. Tenuto conto dell’impatto 

organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure dovrebbero 
avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità 
della loro implementazione, anche al fine di individuare le modalità più efficaci per la 
loro messa in atto. 
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percorso per la individuazione  
e classificazione delle misure

inadeguatezza dei controlli

assenza di trasparenza

carenza normativa

bisogno di organizzazione o 
pianificazione

possibilità di conflitto di interessi

misure di controllo

misure di trasparenza

misure di tipo normativo

misure di organizzazione o pianificazione

verifica di assenza di conflitti di interessi

rischi misure

inadeguatezza delle conoscenze interventi formativi

mancato  coinvolgimento degli interessi  
giuridicamente tutelati

misure di partecipazione



MAPPATURA DEI 
PROCESSI 
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La valutazione del rischio
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di 
gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio).  
La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 
l’identificazione, l’analisi e la ponderazione.  
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4.1 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare 
quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di 
pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  
Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 
e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace 
di prevenzione della corruzione.  
L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo 
ipoteticamente, potrebbero verificarsi.  
Anche in questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è fondamentale 
poiché i responsabili degli uffici (o processi), avendo una conoscenza approfondita delle 
attività svolte dall’amministrazione, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi.  
In ogni caso, è opportuno che il RPCT, nell’esercizio del suo ruolo, mantenga un 
atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi. 
Similmente, anche gli altri attori descritti nel paragrafo 2 contribuiscono attivamente, 
dovendosi intendere che una adeguata gestione del rischio è responsabilità dell’intera 
amministrazione e non unicamente del RPCT. 
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Stima del livello di esposizione al rischio 
In questa fase, l’analisi è finalizzata a stimare il livello di esposizione 
al rischio per ciascun oggetto definito nella fase precedente: 
processo o sua attività.  
In questa fase le amministrazioni possono introdurre un ulteriore 
livello di dettaglio e stimare l’esposizione al rischio per singolo 
evento rischioso che è stato individuato nella fase di identificazione. 
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4.3 PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
L’obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti 
dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di  
10 attuazione» .  
In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento 
le risultanze della precedente fase, ha lo scopo di stabilire:  
-   le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio;  
- le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 
confronto.  
Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, una volta compiuta la valutazione 
del rischio, dovranno essere valutate le diverse opzioni per ridurre l’esposizione 
dei processi / attività alla corruzione.  
La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre 
ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti. 
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Le “prospettive” di osservazione
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1. Atto di impulso
prescrizione normativa basso

istanza di parte basso

discrezionale alto

parzialmente discrezionale medio

vincolato basso

con atto di programmazione basso

in conseguenza di un atto precedente basso

a seguito di eventi medio
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2. Modalità di attuazione
Non definite alto

discrezionale alto

parzialmente discrezionale medio

vincolato basso

definite basso

Definite da atti precedenti basso

Definite da norme o regolamenti basso

Definite con parametri o sistemi di calcolo basso
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3. Modalità di determinazione del quantum

Non ricorre

Non definite alto

discrezionale alto

parzialmente discrezionale medio

vincolato basso

definite basso

Definite da atti precedenti basso

Definite da norme o regolamenti basso

Definite con parametri o sistemi di calcolo basso
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4. Individuazione del destinatario

Non ricorre

Mediante procedura selettiva alto

In base al possesso di specifici requisiti alto

parzialmente discrezionale medio

vincolato basso

A seguito dell’istanza basso

Definita da atti precedenti basso

Definite da norme o regolamenti basso

discrezionale Alto
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5. Controinteressati

Non sono presenti basso

possibili alto

Sono presenti alto

occasionali medio
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6. Sistema di controllo

Nessuno alto

Non è previsto alto

Previsto per alcune fasi alto

Successivo medio

Successivo a campione medio

Nel corso della procedura basso

Previsto basso

Non è necessario basso

Controllo costante e diffuso basso
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7. Obblighi di pubblicazione

Non sono previsti alto

Sono previsti per alcune fasi medio

Sono previsti basso
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8. Quadro normativo

Variabile alto

Stabile, ma complesso medio

Stabile basso
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9. Sistema di pianificazione o  
definizione dei tempi di attuazione

I tempi non sono definiti alto

I tempi sono definiti in linea di massima medio

I tempi sono definiti basso
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10. Conflitto di interessi

Possibile alto

Mediamente possibile medio

Non ricorre basso
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11. Sistemi di partecipazione

Non sono previsti alto

Previsti per alcune fasi medio

Sono previsti basso
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12. Atti di indirizzo

Non sono previsti alto

Previsti per alcune fasi medio

Sono previsti basso
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Misure trasversali
Monitoraggio dei tempi procedimenti 
Acquisizione delle informazioni su “possibili interferenze” 

Acquisizione delle informazioni riguardo alle “collaborazioni” con soggetti privati 
Acquisizione delle informazioni su richieste di astensione per conflitto di interessi, reale o potenziale 

Verifica del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

Estensione del codice di comportamento 

Autorizzazione per la prestazione di incarichi all’esterno dell’ente 

Verifica in ordine alla conferibilità di incarichi in commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi;  
Verifica in ordine alla conferibilità di incarichi in commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  
Verifica sul rispetto degli adempimenti in materia di conferibilità e compatibilità per gli incarichi di 
vertice 

Rotazione del personale 

Registro dell’accesso civico 

Prescrizioni in materia contrattuale 

Rispetto degli obblighi di trasparenza


